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ESCE LA PRIMA P LA TER ZA T O MENICA. 
ERZIA DEI BUONI E LA FORZA DELLE MIRORARZE AUDACI 

Organizziamoci dunque 
A ore I5 del giorDo 8 agosto corrente, per 

iniziativa del direttore di questo periodico, fu 
tenuta nellá sala delle Stanze civiche una riunio 
ne -iuscita numerosa edimportante allo 

Giornale Liberale Monarchico 

pi come è stato fatto a Siena,, a Firenze, a Bo 

logna ed in altri centri. 
Bellissime e beneaguranti le adesioni inviate 

dal deputato provinciale avv. cav. Angelo Rosi 
ni, presente all' adudanza, dall'avv. Michele Don 
zellini, dal ricevitoré del Registro sig. Ciampini 
dal dott. Carlo Padelletti, dal sig. Aldo Ercolani 
e dal prof. Luciani. 

Il chiarissimo prof. Pio Colombipi, rettore 
dell' Università di Modena, mandò dalla sua vil 
Ja Podernuovi lá seguente nobilinsima lettera de 

Ilmo sigho sAdolfo Temperini, 
Aderisco alla nobili iniiativa di co 

stituire un fascio di difesá coniro il dila 
SEditendtni sRE potHibero fatal. 
mente alla roviná della Patria e che tra 
diebbero il pensiero 'e I opera di anti 
roci fgi ehe sa
rifcarono il fore della 
lors stenza, iniammati da una grande 
idea :ridaré liber Nazioni ai popoli, 
titti ngnalinente iberi, hutti ngualmente 
astöciàli nella ota tel lavoro, dèl progres 
so è della civilià.s 

Questi r th non vòlero schiaviti 
di popoli, assetiitial miliharisnÙ e all'in 
perialismo, noh poeibkió volere sckiaviti 
di popoli, asservil a lendente bèn piu fa 
tali e funeste, 

Là prego. di vLere scusäre la mia as 
senza, mentre ñi asocio a quanto l as 
semsblea crederà atliberart, 

Con distinta ossvanta 
P. Colombini 

-Terminata la letturadelle ádesioni,ii Tem 
perini prönunzið le:segienti -parole : 

'Signori ! L6 scopoper. il quàle vi ho qui 
e riuniti, era spiegatoabbastabza chiaramente 

nella· mía circolare ugliÑ décorso. 
« I1 fervore, coD eut avét Hiposto al mio 

* inýito, ptova che d Voi ntsa, è vivamente 
sëñtita la necessitidtracoogliefe in ün fascio e tutte le energie sane per lanciatle, nella lotta « contro il partito socialistá uthciale, che nei 

< paesi e nelle, campaghe fa una propaganda per « vicace diretta a soiefire 16 Stato e le basi « di ogni ordinata convivenzà civile. <'L' ignavia postrtáta,e sarebbe ancora, « la forzá di quel partito funesto. « Noi non dobbiamò voler cið, non dobbiamo volere la tovina della Patria nostra, che bacia « ta dalla vittoria ha biiogno dí páce, di lavoro a un' opera armonicae intensa di .ricostruzio « ne. Dobbiamo a[solutamente opporci con la « forza della 
organizzaziepe la più. disciplinata 

Montalcino, 15. Agosto 1919 

-Serriamo le file 
< a tentativi d' instaurazione di regimi tirannici 
« ed oppressori. Il popolo italiano ha troppo 

« sofferto il peso della tirannide attraverso i se 
« coli della 'sua grande storia per poter tollera 

seco « re oggi, or che ha vinto e prostrato il 
« lare suo nemico, 1' Austria, qualsiasi sopraffa « zione e prepotenza di minoranze. 

« Uniamoci dungue, serriamo le âle, ferna 
mente decisi a fare il bene delle classi lavora 

« trici, delle classi . popolati e rurali, ma egual mente decisi a voler vivere nell' ordine e nel 
« la libertà, a non lasciarci sopraffare e soppri 

mere. 

« Le Leghe resistenza, che vanno sorgeh 
« do anche fra i contadini inalgradoil classicó 
« patto di mezzadria, sono ecónomiche: nella for 
« ma ma rivbluzionärie 'nella sostánza. 

« Vuolsi dai tristi agitatori delle masse pro 
« letarie che i nostri contadini si facciano 
« menti del partito rivoluzion�rio per le prossi 

« me elezioni: 

stru 

« Augurianoci che i buon scnso prevalga 
« che non si rallentino tra padroni e contadini 

« quei vincoli di mutua, fiducia e di reciproca 
« benevolënza che sono lá caratteristica e 1' äni 
« ma del nostro patto colonico. 

« Comunque questa agitazione nelle nostre 
« campagne è una ragione di più per serrare 
« le fle e lanciarci nella Notta 

«E seriamole per il bene r ripeto del 
's le stesse classi lavoratrici, le huali solo dall!'a 
«. more fra tutti e dalla devozione alla Patria pOs 

« sono ripromettersi altre condizioni più umane 

Fu perciò dichiarato costituito il Fascio di 
dilesa civile ,. 

In un' altra riunione verrá discusso ed appro 
vato lo Statuto e si procederà alla nomina del 
Consiglio direttivo. 

Venne intanto nominata una Commissione in: 
caricata di raccogliere le adesioni. Tale Commis 
sione rimase composta dei signori Brigidi dott. 
rag. Sebastiano, Ciacci Giovannino, Ciampini Do 
menico, Colombinl cav. prof. Pio, Marchi prof. 
Antonio, Megalli Giovanni, Nozzoli cav. Giulio, 
Ricci prof. dott. Arnaldo, Ricci Ferruccio, Rosi. 
ni avv. cav. Angelo. Temperini Adolfo, 

VERSO 

Alla riunione, riuscita come abbiamo detto 
numerosa, erano convenuti anclie dale Frazioni 

dalle Tenute. 

LR ELEZIONI 

DI 

Malgrado che il risveglio del partito liberale 

tuie aisvegio dia a accentui qua e là, e cii 
bene sperare, noi ingi«tioma 
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Lettere e manoscritti Don si restituiscono. 

« L'umanitd progredisce per tìa del 
« I'amore: si asresla, vaclla e retrocede 
« #uondo l' odio la guida ». 

O GNI MESE 

blocco dulle forze liberali dappertutto, in tutti i 
Collegi ;-- blocco che lo animi, lo aospinga alla 

lotta un fervore di conb1ttività;ed uno spirite 
di liaciplina elevatissimo, sorretto dalla chiara 

visione dei doveri che il partilo ha ancora verso 
la Patria vittoriosa. 

In Italia i partiti fortemente organizza ti s0 
no due: il partito popolare cattolico e il partito 
socialista uficiale. 

Il partito liberale monarchico è senza dubbio 
numericamente forte, rapprescnta la maggioranza 
del paese, ma le proporzioni potrebbero invece 
cambiare ove non si organizzi per tenpo e dap 
pertutto e se continuerà a divedersi in tanti 
gruppetti. 

Perchè la nuova riforma elettorale non vada 

tutta 2 vantaggio dei partiti estremi, necesea"; 
rio correre ai ripari, ed il riparo da to dalla 
fusione di tutte Je forze liberali del Paese in ua 
grandè fascio del quale pure po3sano far parte 
le diverse tendenze che vivono e lottano nell'am 
bito delil' or�ine costituito. 

Aperta la discussione sul da farsi si fu, con 
cordi nell' idea che la costituenda Associazio 

ne avesse scopi d' indole generale e noo ristret 
ti e specifici in modo da poter raccogliere Paa chiama a compiere un' opera di -pacë. di 
desione di quanti in Montalcino, nelle frazioni lavoro fecondo di ricostruzione. Ascoltate la vo ce, augusta e deposto ogni insano e folle propo nelle campagne amano l' ordine e vogliono il be sito, accingttevi a quest' opera di bene. ne della Nazione. 

Oggcog l4, nuoya�riformaetettbrile, 1 eit 
tádino che tichi�ta di non volersi otéüpare di 
politica, |vieD meno al proprio dovere, tradisce 
a Paria. 

her I' indípendenza 
délle or!anis3azíoní operate 

I proletari, gonfiati di retorica sovversiva 
d' illusioni, áprano gli occhi, si ribellino per la 
loro dignità e per il loro bene ai tir£nnelli rossi, 
alla ol1garchia dei caporioni. 

Apra gli occhi il proletariato e vedrà che & 
in balia di gente ambiziosa e cattiv£ ; vedrà do vè vorrebbero condurlo i suoi falsi apostoli, i suoi padroni, è rifuti di seguirli fducioso che i suoi innegabili diritti hanno altre vie più degne e sicure per afermarsi 

.Operaij-la Patria con voce possente è mater 

Ad iniziativa di un numeroso gruppo: di la 
voratori del Fscio iberale Operaio Romaño e fra 1' unahimè consenso della cittadinan|a stato 
pubblicato in Roma un manifesto col quale appunto si nettono in guardia i lavoratori contro il partito socialista uficiale che li inganna e..ne, sfrüta le 

Il mànifesto in parola è questó ; 
< Compagni Lavoratori ! Rifutando 

di sottostare alle imposizioni tdi una oli 
garchia autoçratica che arbitrariaiehte 
si erge ad interprete o rappYesentante 
clella nostra classe, i lávoratori di tutta 
Italia hanno dato prova della lro matu 
rità e della loro indipendenza. 

«. Le nostre organizzazioni furono 
fin' ora ignobilmente sfruttate da uomini, 
in massima parte non. operai. professio 
nisti dello sciopero e ciell'agitazione croni. 

scopo di unire iu un fascio tutti i buoni cittadi 

gáa di, esser letta e medithta 

« di vita. 

organizzszioni. 



invece risolverle, per evidente calcolo 

di basso tornaconto personale e di losca 
speculazlone politica. 

Di costoro si è valso un partito 

-he si dice internazionale e lo è in guan 

to essoisi trova in ogui suo atteggia-
mento"hön pèr caso, Semnpre dalla parte 

avversd' alla nostra Nazione: ieri 

Ansttia e la Germania, oggi con colo 

ro che tentano privarci del l�gittimo frut 
to dei-no_tti sacrifict: 
-Rsi avvelenano 1' animo dell' one. 

aió coi teorie che condurrebbero alla 
truzione della famiglia, all' annienta-, 
mento della produzion�, al disordine eco 

nomico, pòlitico morale, e ci trascine 
rebbero alla barbarie. 

Con l loro malafede essi ingan 

nañio 'ë sfrüttano spudoratamente la clas. 

se operaia é l' organizzazione sindacale. 
Öperai ! Ribelliamoci alla' nuova 

tirannia . 
Quelli fra noi che altamente sentono 

ed amanò la Patria, quelli che per essa 

hanno combattuto, quelli chd vogliono la 
vetå elévazione morale ed economica del 
la ñostra classe, non debbono più oltre 

-sQueste noi vogliamo invece eman 
cipat�e rinvigorite per risolvere tutte le 
noatre qiestioni economiche 'conscguíre 
tutte. höstte rivendicazioni, le quali 
non sono monopolio di nessun partito 

Operai. di tutte le fedi! 
e Scçotetevi e trovate in voi la for 

za di afermare stabilmentè la vostra vo 

.Jonta, di. gatantirvi l' indipendenza, rea 
gendo, vigorosamente ad ogni prepoten 

co) 

'Intantó hoi, chejalla fede nella li 
befti 'négli alti' destini della patria, per 
il su migliore avvenire, ögni opera no 
stra. dedichiamo, dichiárandoci in d'ora 
pronti a collaboråre con chiunque one 
stamente voglia la emandipazione della 
claase- hòsträ, v' invitiamo ad unirvi a 
noi e far"p£rtë del Fascio liberale 

che hitendiamo costituire. 

Cöncorso commemorativo 

della vittoria italiana 
"Nàl"intênto di promuovere una gran= 

de manifesiazion� atistica 'che, nel ·1. an 
niversatio della battaglia di Vittorio Ve 
heto, solennizzi degnamente. lo storico 

avvehtmento, è banditó un, concorsO 
premi, fra tutti gli artisti italiani, per un 
" Cartello sul tem£ segiènte : 

*;Rappresentare 'snleticamenle, in un'o 
pera d arte, la grande ora trionfale del 

ia magnifica Vittoria italiana >, 

cimilas:at! 
Al vincitore del concorso verrà attri-

buito ;il premio di S M. i1 Re: Jire die-

Le, somme aasegnate agli altri sono 
seguenti : secondo premio lire sooo ; 

terzo lire 4000; quarto lire 3000; quin-. 

to lire 200o. 

P'er schiarimenti rivolgersi al Comita 
to csccutivo. in Roma, via Nazionale. 

Saggia proposta 
di ferrovieri 

Giorni addictro i forrovieri di Lecce fecero 
noto al Pre sidente del Consiglio on. NitË 
erano dlisposti ad offrirc allo Stato , un' ora 
lavoro in più al giorno per contribuire all' au 
mento lella prodluzione nazionale. 

II Presidente del Consiglio, apprezzando in 
sommo grado la spontanea e nobilissima inizia 
tiva dei ferrovieri di Lecce, diresse loro il se 
guente telegramm; 

« I propositi da loro manifestati dimostrano 
1' es:atta comprcnsione delle attuali esigenze 

« della Nazione. Vivamente me ne compiaccio e 

« plaudo ai patriottici sentimenti che 1i hanno 
« inspirati, augurandomi che il lodevole esenpio 

abbia numerosi imilatori ». 

Anche i deviatori della stazione ferroviaria di 
S. Benedet to del Tronto banno telegrafato al 
Presidente del Consiglio nei seguenti termini : 
Consci dificoltà attuali considerato che chi pi 
lavora pin produce, chiedono ripristino vecchio 
orario I2 0re ». 

gramma: 

Sono 'noti alla S. V. IU.ma i pro 
vedimenti iadottati dal Governo per fron 

Paese teggiare a sitngzione creatasi nel 
in segiito àl ciescente rincaro della vita. 
Tali provvedimenti saranno presto inte 

grati con altyri endenti ad agire, òltre 
che sui trezzi al minuto è sul cammerc0 

cheoc sui costi di roduzione e sulla ven 

L' on, Nitti ha risposto col Seguente tele. 

di 

« Lieto che anche fra personale ferroviario 
codesta sede si senta dovere intensificare lavoro 
per aumentarc produzione, ringrazio cortese co 

municazione plaudendo nobile iniziativa ». 
Ci associamo di cuore al plauso dell' on. Nit 

ti. E inVero una savia proposta ispirata ai' su 

urge in questo nomento t sopratutto lavorare e 

produrre. 

II nuovo partito socialista 

Si tenga prcsente che gli operai tedeschi 
vinti si souo impegnati a lavorare 12 ore per 
sollevare presto dalla rovina della guerra la loro 
Dazione! 

nazíonale francese 

premi interesi del Paese gatieueildvche é 

« Il Partito socialista nazionale 
Gust:avo llervè - resta larganente 

La crisi del p£rtito socialista francese h da 

to' originc ad uin nuovo gruppo, quello dèl Par 

tito sucinlista nazionale, ora fondatosi, i cui pa 

driui sono Gustavo Hervè, Jean Allemane e A 

lessandro ZevaCs. La presentazione ne fatta da 

Hcrvè nell:a « Victoire ». 
yarive 

aperto 

« a. tutti i socialisti che, qualunque fossero le lo 

« ro conCCzioni dell' anteguerra, souo ora con: 

< viuti della necessita li raggrupparai per lotta. 

« re contro il bolscevismo e pcr rifare 1' educ. 

« zione della nostra classe operaia, avvelenata 

« fino alle midolla cdai dogni della lotta di cas. 

se e della rivoluzioue sociale. Il partito socia 

« lista si proclaFa apertaiente ul partito rifor. 

mista c patriotta nel senso vero della parola. 

« nel-scnso cioè della rivoluzione francese. che 

11n uODO 

al suo nascere sognava la fraternità universa. 

& le e gli Stati uniti della Pace e del Mondo a 

| nuovo partito sorge dunquc Con pregray. 

ma spiccatamente ostile al bolscevismo, 

La lotta di classe, che è coucetto assur 

do e m.lvagio (90ci.alisti ulliciali non grugnite !) 

trova la più esplicita e autorevole condanna 

equilibratlu e dotto., 

i 

Astenelevi dala specukazione! 

cio a circölare seguente : 

Questo I'invilo del Governo agli industriali 
S E. iI A1inisro per 1' industria e Conmer 

cio e Lavoro ha diretto alle CaMere di Commer. 

dila all' ingrosso. Ma l' opera del Gover 

no hon pud essere suffciente ad affrontare 

la vasta complessivilà del compito se non & 
sorrètta �a yuella delle Autor ità e degli 
Enti locali. 
JCredo bertanto di dovier rivolgere a 
codesta Camer' una viva esortazione per. 

chd, facendo tesoro della esperienza, espli. 
chu un'eficace opera di propaganda fra 
e classi commerciali per dimostrare qudn 

to danno bossa derivare ad esse dal de 

siderio di edcessivi guadagni. 
< I tempi richiedono che anche ella 

speculazione commerciale si tenga conto del 

la popolazione è che si sappia fare a tem 
po tutte le possibili rinunzie þer 2011 an 
dare inconlro poi a iature peggiori. I 
commercianti debbono guindi, come singoli, 

moderare lé loro richieste e come colletti 
viti vigilare perchè nessuno di loro usi 

meszi generalmente riprovati, guali ad e 
sempio, 2' accapariramento sproporzionato di 

merci fatlor noniper ripartire nel tempo le 
akialo:intentó di sottrarre ige 

consumo inmediato in �tles� the 
dei retzi tonsenta piç lauti 

44i 

guadagni. 
<..Certo non e da disconoscere che a 

deterininare il rincaro concor r'e, ollre la 
rarità della produzione, il cresciuto const 
mo di alcuni generi sì che a una minore 
offerta corrisponde una maggiore donan 
da e all accaparramento dei commercianti 
si aggivnge spessò l' accaparramento dei 
cansumatori. 

Ma non è detto che anche in questo 
campo le Camere di Comnercio non pos 

esplicare itile opera segnalando a! 
Governo, e precisamente a guesto Ministe 
ro ogni fenomeno normale del mercato 
che possa alterarne l e�uilibrio, ffinche 
sia posibile provvedere in tempo ad cvita 
re le conseguenze con opportuni atti. 

S¡no 

« Lascio piena facoltà a codesta Pre 
sidenza di adoperarsi nel modo : che cre 
derd migliore nel senso indicato, è Le sarò 
grato se vorà ien�rmi costantemente infor 
mato del!' andanento dei mercati di codesto 

dËstretto, camerale e degli inconvenienti che 
vi si verifcano, presentandomni anche le 
sue osservasioni e proposte al rigurdo. 

Nostre Corrispondenze ) 
DA SIENA 

II Fascio delle forze liberali, qui . costituitosi, 
continuá £ taccogliere largo consenso e adesioni. 

Queste risveglio del Partito liberale era do 
veroso e quantonmai necessario ; perocchè guai 
se la grande lotta ele!torale politica del prossimo 
ottobre ci trovasse iw:rerati. 

Tengasi- presehte che l esito di quella lotta 

tollerare lo.sfruttamento delle nostre or 
ganizzazioni. 

politico, 

za e ad ogni sopraffazione. 

Dante I'erraris 



deciderà dei destini della Patria; nôstra. 

Dispiacenti del suo àllontanamento da questa 

citta, inviamo al prefetto comm. Vitelli il nostro 
cordiale saluto. 

Gli giunga bene accetto qnale espressione del-

la nostra stima e simpatia. 

1 Consiglio Provinciale consaggio provye 

dimento ha riconfermato suo presidente il nob. 
comm. Carlo 

te il prof. comm. Pietro Rossis 

DÁ B¯ONCONVENTO 
Agosto 8 1919 

méntre scrivo Per cause non ancora 

Lo nrecisate si. è sviluppato uh incendio nella 

stazione delld costruenda ferroviä, Siena Buoncon 

wento Montantico, e precisamente, nel fabbricato 

alloggi e in quello destinato a timessa delle lo 
comotive. 

In questi locali trovavasi una notevole .quan 
titá di paglia rèquisita dalla Commissione Mil: 
tare Foraggi e un ingente quantita di legname 
Javorato di proprietà quest' ltimo della Società 
Francese concessionaria della detta Ferrovia. 

I danni sono rilevatissimi ávendo il fuoco 
distrutto quasi tutto. 

DA TORRENIER0 
Domenica prossima, 17, a ore, I6 e 30 verra 

scopetto 'un ricordo aj caduti per la grandezza 
d' Italia. 

Oratorè della cerimonia il chiarissimo prof. 
Antonio Lambardi di Siena. 

DA RAPOLANO 
I proprietari di avë 

re concorda�o le módiicazioni ai patti': colonici, 
non volendo' riconoscere ibtermediati politici, di 
chiararono-con pübblico manifest× ch¿ solo là rì 
presa inmediata del lavoro da parte- dei respet 
tivi contadini li avrebbe determinati all' applica 
cazionc dei nuovi patti. 

Grazie però al·massimo buon volere da par 

te di tutti, padroni e contadini, l' accordo fu su 
bito consegqito. 

questo. 

E bene che prevalga sempre e dovunque il 
criterio di eliminare. da questi patti colonici gl'in 
termediari, i leghisti socialisti, avvelenatori per 
versi delle classi popolarí e campagnuol� che sot 
to il fals0 manto delle rivendicazioni- sociáli ten 

,tano trascinäte 1' Ital.a aIla fivoluzione, allo 
síacelo. 

Cedere alle imposizioni dei tossi tirannelli sa 
rebbe pericoloso e contro dignita. 

more. 

Vio consola~10ne all ani 
mo? Vuoi il ben� della tua 
tamiglia, di tutti Ti £ccom 
pagn1 hel campo dalla, tua àat 
tività la cristiana pafola A 

coSE LocALI Per date lavoro 'aglt òpefai A ore 10 del giorno 8 agosto cortente, in una sala del Palazzo comunale, si adunarono pro-prietari e fattori per i ne
essarí áccordi sui lavo-ri da eseguirai. 

prevenire la dis0ceupazione,' si. mostrarono animati dai migliori propositi. Onde noi stimiamo super fluo raccomandar loro che non si faccia mancare il lavoro specialmente a, chi, tornate dai disagi della guerra, ha diritto al maggiore intercssamen to e alla più viva riconoscenza, 

Tutti i convenuti. ritenendo giusto ed umano 

Diamo lavoro : il lavoro è pace, & bencsserc. Ecco la deliberazione presa nella succitata riunione : 
I proprietarii del Comnne di Montalcino, op pottunamente convocati dall' on. Sindaco per prendere accordi circa ai lavori da esegtuirsi on de prevenire la disoccupazione : Sebbene convinti che eseguire l:avori nelle at tuali condizioni costituisca per essi un non lieve sacrificio finanziario dato 1' alto prezzo dei ma: teriali e della mano d' opera, pure, nell' intento di contribuire alla pacificazione sociale col pro curare lavoro specialmente a quelli che, ritornando alle loro case dopo aver combattuto per la gran dezza della Patria, reclameránno che sia loro da to il mezzo di vivere lavorando: e dovendo e vo lendo altresl contribuire, specialmente con i la vori agricoli, all' aumento della produzione nazio 

Augurandosi che Governo, Provincia e 
mune faranno quanto in loro potere per dare 

Co 

maggiore impulso ai lavori di loro competenza; Fiduciosi che la classe lavoratrice, valutando le buone intenzioui dei projrietari per procurarle lavoro, seuta anche essa la necessita di coopèra re alla pace B0ciale ed al bene generale astenèn dosi dal reclamare eccèssi ve mercedi, le quali, 
se spinte oltre un giusto limite, non fanno che 
aggravare l' attuale disagio economico contribucn 
do al rialzo del costo dei generi anche di prima 
necessità 

Deliberano 
di impegnarsi a provvedere, ciascuno nei limiti 
delle proprie forze, a dare esecuzione a quei la 
vori che si possono più presto e pià facilmente 
approntarc e scgnatanente a quelli diretti a ren 
dere produttive le terre incolte. 

CRONACA 

Lomportati in modo; cheaquanto miglioratt. 
bella, �el canto degli angeli torni a pisuonare helle fami glie, nelle popolazioni, la. san ta melodha dell' amore, della fratellanza. 

Fiorl d'aranoie.- Ci t caro annunziare 
i prossimi sponsali del dot. rag. Sebastiano Bri 

gidi, an prode e glorioso mutilato, con la signo-
rina Luigina Brigidi : due anime gentili, baciate 
dall' amore. 

Le nostre felicit azioni. 
Unione Operaia di mutuo soooor. 

So. Domenica prossima a ore 14 e 30 nella 

sede sociale si terrà ( in seconda convocazione ) 

l' adunanza generale dei soci per l' approvazione 
del Bilancio consuntivo 1gr8. 

L' afta epizootlca e il nostro ve 
terinrio.- Le çondizieni sanitarie del be. 

stiame nel territorio del nostro Comune sono 

E' debito di giustizia rilevare con sensi di 

anmirazione l'attività spiegata dal veterinario dott. 

Virgilio Feliziani, che è sempre accorso premu 

roso con un' abnegazione veramente Bingolare a 

portare la risorsa e il consiglio della scienza o 

vunque si sono verilicati casi di afta. 

Sicuri d' interpretare il pensiero della intiera 

cittadinanza, noi oggi rivolgiamo al valente e 

beneamato sanitario, al carissimo gentiluomo, 

all' ottimo dot. Feliziani 1' espressione del più 

vivo plauso. 
Luce elettrica.� Pare certo che questo 

servizio, di tanta utilità e di tanto decoro per 

la nostra cittadina verrà riattivato presto. 

Al momcnto non aggiungiamo altro. Torne 

remo a parlarne. 

Per il latte alla nostra popola 
zione.- l'egregio sig. Aldo Ercolani, - nella 
sua qualità di ministro dei beni del nostro ca 
rissimo concittadino dott. Carlo Padelletti, si ' 
pròposto di inpiantare una & nuccheria » tanto 
che Montalcino possa aver latte abbondante e 

Sappiamo che di tale iniziativa ha già infor 
mato con lettere 1' Anministrazione comunale e 

Commissione annonaria. 
Certamente, dala la qualità dei foraggi, dei 

quali occorfe alimentare e nutrire la mucche, le 
spese di huantenimento delle medesime non pos 
sono. esser lievi, ce quindi riconosciano giusto 
che il prezzo di vendita del latte, pur essendó 
accessibile alle famiglie povere, ricopra almeno 

spese ; altrimenti nessuna iniziativa sarebbé 
possibile. 

Siccome del latté äbbiamo a Montalcino piut 
tosto scarsità, ci auguriamo che Amministrazlone 
comunale e Com1nissione annonaria vórranno 
accogliere e secondare la buona e opportua 
proposta, per la quale noi COme per tutto 
ciò che è propulsore, di bene abbiamo parole 
di vivissimo plause. 

Lavoro di restauro.- E a tempo 
che la balaustrata in legno e in colonnette di tra 
vertino fuori porta Cerbaia sulla via provinciale 
veniva danneggiata dall' opcra vandalica dei ra 
gazzi nè ancora si è provveduto al suo restauro. 

Ci rivolgiamo percid alla on. Deputazione 
provinciale di Sieda e specialmente al suo presi 
dente deghissimo nob. Bianchi Bandinelli, do 
mandando che la balaustrata in parola venga 
sollecitamente riparata., 

si proýveda !- Riceviano e pubblichiamo; 
On, Redazione del Progresso 

Il muro a sostegno dell' orto del Seminarie 
davanti al Teatro ha fatto un largo e lungo cret 
to tanto da minacciare rovina. 

Per evitare disgrazie, sempre dolorose, occor 
re ripararvi quanto prina. 

Denunzia 'obbligatoria 
di armi, nunizioni cd esplosivi 

E' stato disposto dal Governo che chiunque 
detenga armi da fuoco sia da guerra che. da 
caccia, di qualsiasi modéllo italiano od estero, e 
relative parti, armi bianche di qualsiasi genete, 
o loro parti, atti a nuocere ; cartuccá, bonbe a 
mano e da fucile di qyalunque tipo, nonchè er 
digni esplosivi di quaisiasi genere ; materie -
plodenti, come dinamite, polvere ecc." deve darne 
denuncia all' Uicio di, pubblica sicurezza cem: 
petente ed, ove, questo manchi, al locale Cpman do dei Reali Carabinieri, entro un ternine . che sarà stabilito con Decreto prefettizio. 

Per le bombe a máno o da fucile e per le 
Imaterie esplondentí, oltre 1' obbligo della denun 
cia, vi è quello della consegna, entro il termine suindicato, alla stessa Autorità presso cui & pre scritto farne denunziá. 

Le Autorilà di P. S. ogni qualvolta lo cre 
lano necessario potranno procedere a perqüisi zioni e sequestri. 

Ai contravventori all' obbligo della denunzia, 
di cui sopra, sono applicabili le penalità atabilite dall' articolo 468 del codice penale. 

Chi non esexuisce. poi la consegna del ma 
leriale esplosivo èsoggetto all' immediato arre 
sto ed punito con la detenzione fino a 
2 anni, 

Dette pene sono inflitte senza pregiudizio di 
quelle maggiori applicabili a norma del codie 
penale e di altre leggi speciali, se la deténzione illecita di ármi, nunizioni esplosivi avesse rela 
zione con reati nei medesimi preveduti è puniti. 

Restano consentiti, a norma delle leggi vi 
genti e con le discipline e le guarentigie ivi 
stabilite, la detenzione e ' impiego di materi� 

oBallati Nerli, e rielátto vicepresiden-

nale; 

buono. 



esplodenti destinate esclusivamente ad usi indu. 
ali, scientiici," agrari å favore dei privati e 

derli entÉ a tale deteazione, autorizz.ati 
t combattenti che, ritornando dalla 

Abiano riportäte armi e munizioni solamente 
per: ricordo della propria partecipazione alle a-

ioai militari, possono essere dispensti dalla re. 
lativa consegna, purche. ne facciano denuncia en-

il. termine stabilito ed a condizione che si 
hti di quantità e qualità di oggetti non ece. 
Aenti la proporziðne di un semplice ricordo per 
sonale. 

i Presidente del Cönsiglio on. Nitti ha in. 
vitato i Preletti è. i fünzionari da essi dipendenti 
.dare al Decreto la più scvera applicazione so 
pra tutto per le materie esplodenti, che costilui. 
scono un vero pericolo per Ja incolumita dei cit 
tadini. 

La denuncia dellè armi possedute è un do 

vere per tutti i cittadini. Non si è introdotto al 
cun divielo, ma lÏ Stato deve sapere dove vi 
son0 armi chÇ si possa ritenere eccedano la �Ë. 
fesa personale. 

ORARIO FERROVIARIO 
PARTENZE DA SIENA 

Per EMPOLI ore s.I5-.II I9 

Kuerra, 

¬ CHIUSI ore 4,40 I3, 25 I9.1o 

& GROSSETO ore 44o I6, 55 
ARRIVI A SIENA 

Da EMPOLI ore 9,4516,44 

e GROSSETOOre ro,3 21,45 
* CHIUSI ore to,3 I4,55 21,45 

2I,32 

oloro, -ai quali è sca 

"AböLFO TzxtRnN, Dirètore 

duto l' abbonamento, facciano 
grazia di spedircene subito 
Pimporto per mezzo di car 

tolina vaglia. 

, Montalcino, Tip, " La Stella 

ÁNGELO ÁNDRENI,, Gente responsabile. 

AUTO-GARAGE TICCI 
Direttore Proptietario GUGLIELMO TICCI 

SIENA -4ia Camolia N. 25 Via.Camolia 16 - Tle:ono 347 SIENA 

Noleggi - affitti mensili - Cofn auto 

mobili chiuse e aperte - Officína Riparazioní 
Ritornimenti di ogni genere. Compra 

SPAZIO DISPONIBILE 
PER LE INSERZIONI 

Per la inserzione di avvisi commerciali in 

prezzi convenientissimi. 

quarta pagina OVvero nel corpo del giornale 

Rivolgersi esclusivamente alla Direzione del 

giornale. Via Lapiní N. I1. 

e vendita di automobit. Scuola chaufeur. 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Form", "isBackSide": false }

